
  
sola 
oppo 
ma- 

o di 

inno, 
°ogni 

.cque 
169800 
. LÀ 
sosti- 

ciali, 
i, nè 

so di 
nente 

0038 
OVA- 
i alle 
ntano 

) del- 
’ane- 

sguri- 
senia ; 
come 

roidi; 
le ecc. 

i cura 

lattea. 

UCCO 

  

  

  

    

ZI
 

      

       

  

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: pe: 
un anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
‘ner un trimestre L. Bb, - Un nemero 
sent. 5 « Arretrato cent. 10. 

: Sii abbonamenti ron diedetteti i ine 
‘i ndono rinnovati. 

  

sopriencedenti « i rami 
fuiscono, al respi 
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‘’mamsa ergo simui crucis obstringamur amore: 
CROATO dee Ente 2 za aiar nas vicit mundum, vineat st ivea moso 

Pureos Archiep. Utinoen 

n_- è 

I Rot 

#i ricevono esclusivamente dalla Ditt: 

A. MANZONI e CO. Udine, Via dell: 
Posta n. 7 — MILANO, e sue suscen: 

sali tutta. 

  

Martedì 24 Maggio 1910 

  

A batterie scoperte 

  

Il congresso magistrale degli amici del- 
> e Ea 

l'onorevole Credaro e Daneo e Comandini 

e Turati e Nathan e.... compagnia è finito: 
| Testano gli ordini del giorno, che merite- 
rebbero un esama particolare, serio e at- 
tento: lasciamo questo compito ai compa- 
tenti. A noi preme fare subito alcuni ri- 
lievi, che raccomandiamo caldumente all’e- 
same e alla considerazione di tuttii catto- 
lici italiani. 

Alla ostentata presenza di deputati e di 
altri ministri, l’on. Credaro — quello del- 
l’arte. surrogatrice della religione — ha 
fatto delle affermazioni, che debbono» essere 
sottolineate non certo con plauso nè gioia. 
Gli amici non avranno dimenticato quanto 

con tanta lode l’ « Unione Popolare » è ve- 
nuta facendo prima, durante e dopo il 
Congresso di Genova, per molti capi indi- 
menticabile, affine di tener desta l’atten- 
zione degli onesti e liberi contro ogni even- 
tuale tentativo di avocazione dell’ insegna- 
mento primario allo Stato; in buon punto 
S’aggiunsa di recente alla sua la voce — 
forse già obliata e svanita? — dell’ Avanti! 
e di altri organi non.... clericali. 

Anche allora che cominciò a vociferarsi 
di una proposta riguardante l’assorbimento 
delle funzioni scola stiche comunali negli 

Organi provinciali, non mancò l'allarme, 
che invitò i cattolici a invigilare perchè 
non si introducesse di straforo quanto 

Apertamenta s’opponeva a ogni ragion di 
diritto e di vantaggio reale ed era avver- 
Sato dalla pubblica opinione. Il Congresso 

di Ganora aveva su questo tracciata una 

linea di condotta chiara e precisa. 
Ora eccoti l’on. ministro far applaudire 

dal Congresso magistral: alcuna direttive 

fondamentali, che destano in noi le più 

grandi apprensioni per l’avvenire della 

Scuola, in quanto segnano un avviamento 

a strozzare — benchè in una forma ini 

zialmente e forzatamente coperta — le ul- 

time vestigie della libertà. Infatti a Roma 

fu in massima riaffermata l’avocazione 

della scuola allo Stato; come primo passo 

ad essa si approvò — per così esprimerci 

— l’avocazione allo Stato del Consiglio 

provinciale scolastico, in cui debbano en- 

trare elementi eletti dalla classe e che sia 
retto con uguale regime nei singoli co- 

muni, 

Lungi da noi la pretesa stolida e in- 

giusta che nulla si riformi in fatto di or- 

dinamento scolastico tutt’altro che scevro 
di difetti e di inconvenienti non lievi; 
vogliamo però che la proposta governativa 
sla studiata con cautela perchè temiamo 
troppo che l’uomo dell’arte educatrice ci 

prepari un’ insidia pericolosissima là dove 
sembra prometterci la panacea di tutti i 
mali. Sarebbe doloroso che, sfuggendo al 
giogo da-una parte, ce lo sentissimo piom- 
bare addosso occultamente dall’altra. Amici 
all’erta ! i 

Un altro punto applaudito al Congresso 
Merita d’essere illustrato: quello che ri- 
guarda il Patronato Scolastico. A Genova 
1 cattolici si occuparono ampiamente di 
Questo tema: anzi tutto un numero del- 
l’ordine del giorno ganerale trattava delle 

Opera collaterali, complementari e di vigi- 
lanza della scuola da parte del clero, dei 
Padri di famiglia e delle varie classi so- 
Ciali, 

Il periodico La Settimana Sociale svolse 
a SUO tempo con ampiezza questo argo- 
Mento; anche in questo 1’ Unione Popolare 
aveva intuito l'avvenire. Oggi il Congresso 
dei maestri aggiogati al carro massonico 
Plaude alla iniziativa del ministro, che 
promette d’ introdurre un patronato, « che 
non vuole essere opera di pochi e caritate- 
voli signori e signore » ma che «si pro- 
Pone di riunire in società gli alunni ed 
ex-alunni per iniziarli alla vita collettiva, 
Una vita sup>riora a quella personale per 
Sostituire all’« io» il «noi», per far sen- 

Sha la voce della famiglia sopra quella 
Gel individuo, la voce della patria sopra 
Quella della regione, la voce dell’umanità su 
Quella deeli incivili odii di razza». 

Veramente l’on. Danec si scusò di non 
Rverlo incluso nel suo disegno di legga, 
”itsnendolo prematuro — ed è verissimo! 

"> ma l’on. Credaro s'è fatto animo ed ha 
dneiato il ssme cha non tarderà a germo- 

Bilare: e noi presto forse, vedremo «la 
SO della scuola, coma nei piccoli comuni 
Si nei quartieri delle grandi città diven- 

‘are la sede, di quella istituzione che Léon 

Bourgeois chiamò il patronato democratico 

degli adolescenti » Noi conosciamo i magni- 

fici frutti recati alla Francia dal famoso 
Patronato del Bourgeois; chiunque legga 

l’Ecole d’aujourd'hui del Goyan e le Oeu- 

Vres post-scolaires del Turmann li cono- 

Scerà parimente. Quindi gridiamo ancora 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

ai cattoliti italiani : all’erta ! Poniamo ogni 

cura nel fondare e far fiorire i patronati 

nostri; che se il progetto Credaro sarà ap- 

provato con l’appendice del patronato de- 

mocratico, siamo vigili nell’ impedire che 

desso diventi una macchina statale e sia 

informato ai principii laicisti e atei. 

Mai forse la scuola popolare fu esposta 

a pericoli e ad insidie maggiori; ‘occorre 

in quanti sono amici veri delle classi umili 

e teneri della libertà di insegnare ocula- 

tezza, vigilanza e lavoro instancabile, per- 

chè la congiura della setta non asserva al 

giogo dell’empietà le anime tenere dei figli 

del popolo. Ricordiamo: chi conquista la 

scuola, ha in sua mano l’avvenire e i de- 

stini della nazione 
Gi 

  

Questo articolo è dovuto alla penna del- 

l’amico carissimo Dr. Benedetto Galbiati 

dell’ Unione Popolare. Pubblicandolo siamo 

nel dovere... professionale di ricordare come 

il nostro argo appena costituitosi il nuovo 

ministero, mentre i giornali calcolavano se- 

polta l’avocazione della scuola allo Stato, 

in una corrispondenza la Roma apparsa 

sul Crociato del 7 aprile segoalava la avo- 

cazione della scuola allo stato come la con- 

cessione fatta ai radicali dal Gabinetto. 
& >-@& 
>< © 

i unedì alla Camera 

  

  

I nostri emigranti in Rumenta. 

Roma, 23. — Proprio lunedì alla Ca- 

mera : la seduta si aprì con 7 deputati; 

si chiuse con 17. Si sbrigarono alcune pe- 

tizioni, fra cui una per un assegno tutti 

i garibaldini; infine Cabrini svosse la sua 

interpellanza sugli emigranti nostri in Ru- 

menia. Egli espose coso note a noi triulani, 

perchè costì spesso discusse. Di S. Giu- 

liano promette chs studierà se sta possibile 

riformare l’art. 29 della legga sull’emigra- 

zione per renderio applicabile ai nostri 

emigranti nei balcani. 

Governo è 

9°
 dtt 

N tnt Ni 

Parlamento 
ROMA, 23. 

(argo). Il fatto più importante è oggi la 
distribuzione della relazione Pantano sui 
servizii marittimi: essa accetta il progetto 

del governo come provvisorio, suggerisce 

qualche completamento di linea che, senza 
aumentare gli oneri, valga a tranquilliz- 
zare qualche posto malcontento. 

Mercoledì s’ inizierà la discussione che 

sarà vivissima : la provvisorietà del prov- 
vedimento salverà il Governo, assicura al- 

l’ impegnativa di presentare entro l’anno 

il progetto definitivo. 
Alla Camera s’ inizierà pure .presto la 

discussione della legge per l’epurazione 

della Minerva; anche qui si prevede di- 

scussione vivacissima. 
“Si sa di una circolare inviata dal sotto- 

segretario Calissano ai Prefetti: in essa si 

stabilisco come norma della rinnovazione 

dei Consigli Comunali di datare i due anni 

dalla proclamazione degli eletti. 

— I Sovrani sono oggi giunti in Sarde- 

gna. Sbarcarono a Cagliari ossequiati dalle 

autorità e salutati dalle salve d'artiglieria 

alle ore 14. 
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INTERMEZZI 

“. Questa è l'opinione... , 
« Dicono che la scienza ha creato la ci- 

viltà e che ha condannato quella barbarie 

che era la corsa dei tori e la corsa dei 

cavalli con i sonagli e le punte per farli 

correre. Ma io dico (e questa è l’opinione 

di quasi tutta la popolazione di campagna 

o dei ben pensanti) che è una barbarie 

oggi invitare tante giovani esistenze a ro- 

vinarsi, procurandosi una tisi -— se non 

rompono addirittura l’ osso del collo nella 

corsa — nelle gare ciclistiche: tutto per 

fare la réclame alle case costruttrici di bi- 

ciclette, o al giornale che le indice». 

«Ed essi attratti dalla speranza d’ un 

molto alto perchè risiede nei 

corsa pazza verso 
onore non 

garretti, si danno alla 

una morte affrettata ». Questo biglietto è: 

giuato in redazione, e capitò in mie mani. 

E’ semplice: viene da un contadino au- 

tentico, che conosco, di un villaggio vicino. 

Cucite le mende ortografiche, lo presento 

ai lettori appunto perchò semplice (di sem- 

plicità veste il buon 50ns0 ; il biglietto in 

breve riga contiene grande buon senso. 

Buon senso che ama da gran tempo vil- 

leggiare presso le popolazioni di campagna |, 

e benpensanti (come esserva l’estensore del 

biglietto). 
gi 

Forse c’ è nelle campagne, un po più 

di sentimento (oh ma perchè lo si chiama 

«sentimento », con frase fatta, in luogo 

di « convinzione ») religioso, il quale im- 

per le. malattie di 

  

  
  

pone un’alta valutazione della vita umana, 

assai più alta di quello che permetta di 

metterla a repentaglio per l’ «onore» dei 

propri garretti, deila forza bruta. 

Della vita è cresciuta la stima, dicesi, 

per merito della moderna civiltà. E in 
nome di questa maggiore stima della vita 

si agita la simpatica bandiera del pacifi- 

smo. Non è bella più la morte — come 

un tempo — subìta sul campo di battaglia 
per l’ideale. della patria e della gloria. 

Ma quegli stessi uomini e gli stessi gior- 

nali che sì agitano per il pacifismo, pro- 

muovono le gare podistiche e ciclistiche e 

  

danno lauti premii, e ne cantano i suc- 

cessi — di questi lenti e talora rapidi am- 

mazzatoi. C'è una resurrezione della sete 

barbarica dell’uomo pagano che si estiu- 

gueva nell’ammirare la forza brutale dei 

gladiatori, e dei condannati alla lotta colle 

bestie feroci. i 

L’orrore al sangue della « moderna » 

civiltà si presenta quindi — non. lo sarà, 

magari — sotto una sinistra luce di ipo- 

crisia, di ostentazione: «... questa è l’o- 

pirione della gente di campagna e di tutti 

i bempensanti ». 
Titiro. 

  

    

Giunta prov. amministrativa 
DI UDINE. 

(seduta del 21 maggio 1910) 

Affari approvati 

Udine. Capitolato medico aggiunto. — . 

S. Daniele. Edificio scolastico di Villanova: 

mutuo. — Cimolais. R>pellente sul Cimo- . 

liana: mutuo. -—- Forgaria. Transazione 

lavori ponto sul Tagliamento a Pinzano. 

Progetto strada di San Rocco. Regolamento 

igiene fabbricati rurali, — Cassacco, Treppo : 

Grande. Capitolato medico. — Mortegliano. 

Aumento stipendio medico condutto. — Pa-. 

lazzolo. Id. id. maestro Bedina e segreta- 

rio. — Cercivento. Id id. segretario co- ‘ 

munale. — Prepotto. Id. id. stradino Ma- : 

corig. — S. Martino al Tagl. Id. id. bec-, 
chino comuoale. — Dogna. Id. id. segre. 

tario comunale. — Meretto. Concessione 

prestito. Accettazione mutuo L. 28.500. — 

Ciseriis. Scrivano, curs)re e gaardia cam- 

pestre. — Dignano. Ragol. guardie cam- 

pestri: modifiche (in massima). — Am- 

pezzo. Assegno piinte a Piusi Pietro, a 

Martinis Carlo, a diversi per‘ uso indu- 

striale e combustibile alle famiglie povere. | 

— (Gemona. Convenzione col Consorzio Le- 

dra-Tagliamento per derivazione d’acqua. 

— Sacile. Trasformazione patrimonio case , 

popolari. — Coseano. Riduzione prezzo 

fondi da alienarsi, — Treppo Carnico. 

Concessione di una pianta. — Prepotto. 

Ioscrizione del Comuue fra i Soci della ‘ 

Dante. — Travesio. Mutuo provvisorio per, 

gli edifici scolastici. — Porpetto. Capito- , 

luto medico : modifiche. — Claut. Stipendio : 

al medico, — Stregna. Regol. impiegati e 

salariati. 

e
l
e
 

Decisioni varie. 

Forni Avoltri. Acquisto fondi. Esprime 

parere favorevole. — Cordenons. Tassa fa-. 

miglia: accoglie il ricorso di De Piero 

Marianna. — S. Maria la Longa. Id. id.: : 

accoglie il ricorso di Battistella Giacomo. | 

— S. Vito al Tagl. Id. id.: respinge il 

ricorso di Pasqualis Giuseppe. — Vito 

d’Asio. Id. id.: accoglie il ricorso di Bel- . 

lini Domenico e parzialmente quello di 

Gerometta Luigi. — Zoppola. Bilancio 

1910. Autorizza la sovralmposta. 

Rim. 

Ovaro. Gratificazione al dott. Guidetti : 

rinvia in sede di bilancio. — Moggio. ; 

Concessione piante Not Giovanni. — Sa- 

g
r
e
e
n
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e
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vogna. Regolamento impiegati. — Forgaria. ‘ 

Il. id. — Aadreis, Frisanco. Strada mi- 

litare. Ci 

- Precenicco 
Annegato nello Stella. 

(22) ritardata — Ieri alcuni ragazzi, 

mentre stavano sollazzandosi nei pressi del 

fiume, videro venire innanzi, tratto dalle 

onde, un corpo umano. Tosto presero a 

ridare ed a chiamare aiuto accompagnando 

il cadavere galleggiante fin presso al no- 

stro porto. Qui solo vl fu chi accorse alle 

loro grida, e dato il volo ad una agile bar- 

chetta, sì appresso al cadavere e lo trasse 

a riva. Fu allora riconosciuto per Lazzaro 

Gio. Batta da Pallazzolo Veneto, di circa 

40 anni. Lascia la moglie con un bel grup- | 

i figli. ; 

i pg sette giorni che lo sciagu- 

rato mancava da ca84. Nun si sa perchè 

sia stato trascinato ad una morte così cat- | 

tiva. : i i 
Volesse il cielo che fosse un puro caso 

accidentale! 

Peonis | 
Una violenta contro sè stessa. 

(23). Questa mattina in un boschetto, : 

presso il paese, venne trovata appicata 

certa Venuti Pasqua S. Giuliano, che da 

due giorni era fuggita da casa. | 

Il motivo che: Sp1988 la disgraziata al 
- 

tristo passo non È ancora conossiuto. 

Cavasso 
Parto trigemino. 

Certa Elisa Fiorito maritata .Tramontin 

d’anni 25 dette alla luce, al settimo mese i 

tre bambini. 
Ieri i neonati 

‘battesimale. gi 

Puerpera e bambini stanno bene. 

furono portati al fonte 

  

Latisana 

Echi delle feste. 
(23). Il Sindaco di Latisana iermattina 

‘ alle 9 inviava 11 seguente telegramma: 
« A Sua Maestà l’ Augusta Regina 

Roma. 
Ora si compie la solennissima cerimonia 

della posa della prima pietra dell'Ospedale 
‘ Regina Elena e della Casa di Ricovero 
Umberto I.o 

Auspici quegli Angeli di Baneficenza e 
. di bontà, ci auguriamo cha la fiamma della 
carità sia sempre viva e preghamo la 
Maestà Vostra di aggradire i nostri devo- 
tissimi omaggi. 

Il Prosindaco 
Umberto Samuela » . 

Veniva risposto alle ore 20.20 con que- 
sto dispaccio : 

« Roma Monta Mario dalla Nave Trina- 
cria ore 19. 

« Signor Umberto Samueli Prosindaco 

i Latisana. 

L’omaggio da Lei rivolto a S. M. la Re- 
gina è tornato alla Maestà sua tanto più 

gradito inquantochè era occasionato dal- 

l’inizio di due di quelle provvide filar- 
tropiche iniziative alle quali è sempre ac- 
sicurata la Reale considerazione e sim- 

| patia. Per incarico dell’Augusta Sovrana 

| rendo sentite grazie alla S. V. ed alle al- 
tre persone partecipanti alla geniale mani- 

festazione. 6 
Gentiluomo di Corte di servizio 

Duca d’ Ascoli ». 

Un poeta, per l’occasione, dà alla luce 

questi Disticha. 
Salve laeta dies, albo signanda lapillo, 
Urbs mea, concipias gaudia magna, precor. 

Funditus hospitium cupiens extollere ma. 
[goum. 

Cives vidisti ferre tributa simul. 

Initium tandem auspiciis, charissima, faustis 
Est sumptum; veniet finis et ipse cito. 

Salve laeta dies, gaude Tisana benigna, 
Infirmus tollet nomen ad astra tumm. 

Civis. 

Martignacco 
Conferenza pellagrologica. 

Il dott. Umberto Grillo medico del no- 

stro paese incaricato dalla commissione prov. 

| pellagrologica ha incominciato il giro di 

propaganda tenendo conferenze per com- 
battere la terribile malattia. © 

Giorni fa tenne una prima conferenza in 
Martignacco ; domenica scorsa fu a Meretto 
di Tomba e ieri a Lestizza. 

li Consiglio d'oggi. 

. Martedì 24 maggio, alle 16, sarà seduta 
del Con. Comunale. I più importanti og- 
getti sono: 

Proposte di vari consiglieri per migliora- 
menti di stipendio al medico condotto ; Re- 
ferendum per la sistemazione dei cimiteri 
di Martignacco e Faugnacco; diverse istanze 
di frazionisti per lavori pubblici locali; 

i domanda della Congr. di Carità per un au- 
mento di sovvenzione dei sussidi ai poveri; 
domanda di autorizzazione di stare in giu- 
dizio per danni contro la Ditta Muzzatti e 
Magistris per risarcimento di danni pro- 
dotti al ponte sul Lavia, coll’auto-carro, 
revisione tariffa tassa famiglia; rinunzia 
del maestro di Nogaredo. 

S. Vito al Tagliamento 
L’ufficiatura per Don Rua. 

(23) Questa mattina alle ore 10 nel santua- 
rio della B. V. di Rosa, diretto dai Sacerdoti 

salesiani, ha avuto luogo una messa so- 

i lenne con officiatura in suffragio del loro 
superiore D. Michele Rua. Alla funzione 
hanno assistito Mons. Sandrini, rappresen- 
tante il Vescovo di Coacordia, D. Filippo 
Rambando per Mons. Coccolo, e moltissimo 
clero e rappresentanti di istituzioni. Mons. 
Bertolo, nostro Arcidiacono ha officiato e 

! un sacerdote salesiano ha parlato ascolta- 
tissimo dell’opera immortale e dei pregi di 
D. Rua. I ragazzi del Ricreatorio salesiano 
hanno eseguito magnificamente una messa 
del Pagella. Vennero pubblicate varie epi-   grafi. 

ji ist. n L. ZAPPAROLI, | 
Visite tutti | giorni - dine Vis Anuileta BR - 

Si sloga un piede. 

Questa mattina il sig. Pietro Coccolo si 
recava in vettura a Marigoana, giunto 
presso la frazione detta Torrente l’asse delle 
ruote si spezzò e la vettura si capovolse. 
Il sig. Pietro rialzandosi sentì un torte 
dolore alla gamba sinistra, ma con tutto 
ciò volle tentare il ritorno a piedi. Avver- 
titi del fatto accorsero i famigliari e lo con- 
dussero a casa. Un piede era slogato. Ne 
avrà per una quarantina di giorni. 

Tarcento 
22 maggio. 

La Commemorazione patriottica 
della spedizione dei mille 

in onore di Alfonso Morgante 
è riuscita splendidamente. 

Il paese, sin dal mattino tutto imban- 
dierato e drappeggiato a tricolori, si desta 
al suono giulivo della banda cittadina, che 
lo percorre. 

Alle 11.20, alla stazione, la rappresen- 
tanza Udinese dei reduci, con a capo il 
dott. cav. Marzuttini, è incontrata dal Co- 
mitato e dalla rappresentanza della Società 
Operaia. 

Alle 14.30, nella piazzetta del Municipio, 
si forma il corteo, con a capo la banda, 
poi il vessillo e rappresentanza dei reduci, 
i vessilli e rappresentanze delle Società 
Operaie di Tarcento e Bulfons, le autorità 
(sindaco, giunta, consiglieri, pretore, uffi- 
ciali residenti ecc.) con largo stuolo di 
eittadini di tutte le classi. -- Il corteo si 
muove e si arresta sotto l’abitazione del 
festeggiato, che scende, e, abbracciato e 
baciato dai veterani commilitoni, è accom- 
pagnato al teatro, che si gremisce di un 
pubblico eletto ed entusiasta. Qui il sin- 
daco cav. G. B. Serafini, con belle parole, 
rende omaggio al cav. Morgante, e, a nome 
della cittadinanza, lo decora di una me- 
daglia d’oro e gli presenta un album pieno 
di firme dei cittadini. Legge quindi nu- 
merosi telegrammi, del prof. A. Angeli, 

del capitano Barone, del comm.. Brunialti 
Prefetto, dell'on. Ancona (altri molti eran 
giunti direttamente al cav. Morgante), ul- 
timo quello del Presidente del Consiglio 
on. Luzzatti, che riserba a tutti un’ap- 
plaudita sorpresa: annunzia con parole di 
alto encomio che S. M. il Re ha conferito 
«al prode milite dell’ epica schiera la 
Commenda della Corona d’ Italia ». 

Il nuovo Commendatore profondamente 
commosso. ringrazia tutti, ma non può pro- 
seguire. E il prof. Rovere prenuncia il 
suo discorso, in cui con alata parola rie- 
voca l’ epopea garibaldina, spesso applau- 
dito. 

Passiamo quindi nella sala del municipio 
ove è servito un rinfresco a circa 90 in- 
vitati. L’allegria e l’ entusiasmo non ab- 
bandonano mai i convenuti. Brindano il 
sig. Giuseppe Pividori, per la rappresen- 
tanza comunale, il cav. avv. L. Perissutti, 
il cav. dott. Marzuttini per i reduci, il 
sig. Mario Mosca pei giovani. 

E, scioltosi il simposio, al suono degli 
inni della patria, il festeggiato è riaccom- 
pagnato alla sua abitazione in corteo. — 
Alla sera concerto della banda. 

Per l’occasione è stato pubblicato un 
numero unico, che porta in fronte la bella 
e maschia figura di Alfonso Morgante, 
rievoca la sua vita e quanta parte egli fu 
dello spedizione dei mille. 

Desumiamo: è nato 1’ 8 Agosto 1835. 
Studente di IV anno di legge a Padova, 
chiamato sotto le armi dall’Austria, varca 
il confine e s’ arruola in Piemonte tra i 
granatieri. Fa la campagna 1859. Si laurea , 
quindi in legge. Ma il 4 Maggio 1860 
parte da Pavia per Genova con Tita Cella 
e salpa anche lui dallo scoglio Quarto. 
Alla battaglia di Calatafimi si merita la 
medaglia d’argento al valore militare, alla 
battaglia del Volturno il grado di Luogo- 
tenente. Nel 1862 lo troviamo alla spedi- 
zione di Aspromonte; nel 1866 nel Tren- 
tino, a Bezzecca. E qui finisce la sua vita 
di soldato, e comincia quella di cittadino, 
dal quale noi potremo dissentire in qualche 
idea politica, ma dovremo sempre onesta- 
mente ammirarne l’ integrità e la lealtà. 

Così oggi abbiamo rievocato la sua bella 

fisura, e abbiamo narrato il giubilo, lo 

slancio patriottico di un paese, perchè nella 

festa di oggi (lo ha notato ginstamente il 

cav. Marzuttini) tutta Tarcento, senza di- 
stinzione di classe o di partito, ha baciata 
in fronte l’ idea patriottica non contami- 
nata dalle nostre misere quisquilie, e ha 
onorato un uomo generoso ed integro. 

P. f. 

Basaldella del Cormor 
Alla Cassa Operaia. 

= 

Da tempo in Basaldella si è costituita 
una Cassa Operaia con annessi acquisti 
collettivi di generi alimentari. 

Domenica si ebbero le elezioni. Riusci- 
rono eletti presidente Romanelli Domenico 
fu Benedetto; a consiglieri : Romanelli 
Angelo, Romanelli Valentino di Sante, Del 
Torre Angelo di Antonio, Romanelli Angelo 
fu Domenico; a sindaci: Fosfati Attilio 
presidente, Modesti Emilio. Romanelli Pie- 
tro di Martino; a probiviri: Romanelli 
Angelo di Vincenzo, Romanelli Angelo di 
Antonio, 
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Passariano 
Riflessi sopra la festa sociale. 

(23) Ora tutto è passato. Pochi avvanzi | 
di palloncini rotti infranti dalla raffica e 
palleggiati ancora dal vento sulle vie pol- 
verose, qualche distesa di fil di ferro non 
ancora raccolto, poveri avvanzi di verdume 
razzolanti nei fossati ed i manifesti laceri 
e penzolanti dagli alti muri sulle contrade 
appena un piccolo testimonio di quello che 
fu la festa Ne passata. 

Tutto è passato. Una cosa resta: la con- 
vinzione della ha za d’organizzazione. Come 
mai il piccolo paese di Passariano di Lonca 
di appena 650 anime avrebbe potuto sob- 
barcarsi ad una spesa di oltre mille lire e 
compire tanti lavori d’addobbo e riuscire 
sì felicemente in un’opera ché sarebì > 
sembrata pazzia qualora. non fosse stato 
ben organizzato, qualora le giovani ener- 
gie non fossero state tutte unite di comune 
accordo dirette allo stesso fine sotto una 
sola condotta? Oh: bravi, davvero bravi 
o giovani di Passariano! Voi forti nelle 
vostre convinzioni, animati da santi ideali, 
state uniti al vostro vessillo ch’è frutto dei 
vostri sudori, ch'è simbolo di forza e d’a- 
more. Lavorate, sudate, avvanzate sempre 
guardando, senza rispetti umani, a quel 
Gesù che dall’alto della vostra bandiera vi 
chiama a sè. Andate‘a Lui ch'è la via, 
la verità, la vita. 

Un altro punto, da non lasciar passare 
sotto silenzio, si è la prova dell’entusiasmo 
che suscitano. le rappre ssentanze col loro 
vessillo. 

A Passatiano, nonostante il tempo inco- 
stante e minaccioso dell'8 c. m. ben 12 
erano le rappresentanze intervenute alla 
inaugurazione del nuovo vessillo e venute 
persino da paesi lontani. 

Fu per molti forse un sacrificio, ma un 
sacrificio fruttuoso. Ls diverse società, 
prima sconosciute tra loro, s’attaccano, si 
conoscono, fanno lega assieme, assieme 
brindano e si confortano e diventa un col- 
legamento di cuori, uno scambio di idee 
tutto un affratellamen ito che giova di assai 
all’ incremento della causa comune. E da 
quest colonne vada pure il saluto e l’a- 
nimo grato dei Passarianesi a tutte quelle 
prodi rappresentanze che, sfidando il tempo, 
vol lero col loro concorso incoraggiare un’o- 
pera che va sempre più incontrando le 
simpatie dei buoni e diffondendosi nel no- 
stro na Friuli e che raccoglie tutte le forze 
sane e disperse per metterle di comune 
accordo ni gigantesca e nobile lotta di- 
retta alla rivendicazione dei. santi diritti. 

In fine altro risultato della passata festa 
si è la costatazione dell’appoggio che a 
quest'opera sana e purificatrice viene dato 
lalle persone colte e civili. Tutti infatti 
hanno ammirato il concorso a questa festa 
dei Conti Manin i quali s’ebbero ad onore 
l’unirsi.ai loro dipende nti per incoraggiarli 
e nel fare loro tutte le possibili concessioni 
pur di renderli paghi. Ed io, quantunque 
nemico dell’adulazione, solo rievocando la 
pubblica impressione, mando un applauso 
ad Essi tutti ed uno speciale alla Nobilis 
sima Contesra Silvia Beretta-Manin che più 
che ottantenne, accettò la parte di matrina 
pel nuovo vessillo lista di rendere felici 
quelli che Ella chiama sempre i suoi « cari 
fioi »., 

Ed ora, o bravi e forti giovani di Pas- 
sariano, insieme con Mons. Brisighelli che 
benedisse il vostro vessillo, insieme al 
dott. Biavaschi che per circa un'ora vi 
tenne incatenati con la sua parola di fuoco, 
lasciate pure che io vi ripetn «bravi» di 
cuore. Lavorate, sudate pure che il lavoro 

i nobilita. Studiate ancora, sacrificatevi 
pur e e voi avvanzerete di giorno in giorno 
e sarete il conforto della vostra famiglia, 
ìa gioia del paese, la gloria della vostra 
patria. Cantos, 

  

Tricesimo 
Ciclisti disgraziati. 

(24) Ieri il ciclista Mine Giovanni men- 
tre correva a tutta velocità lungo la strada 
di Qualso cadde in un fosso producendosi 
varie ferite. 

Ier l’altro a sera l’arrotino Calderani 
s Giovanni di Reana, mentre ritornava in 

bicicletta da Tarcento, urtò con la mano 
sinistra contro la lama di una falce aperta 
che un contadino portava sotto il braccis 
e sì produsse un largo taglio alle dite, 
delle quali il mignolo fu quasi reciso. 

Fu medicato dal dott. Carnelutti che 
giudicò guaribile in una ventina di sini 
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cattolici restano al potere nel Belgio 
  

Bruxelles, 23. — Si conoscono appieno. 
i risultati delle ele zioni: i cattolici man- 
tengono tutte le loro posizioni: han perso 
un solo collegio. 

  

Vittoria di eccezionale importanza: Basti, 
a dimostrarlo questo breve periodo d’ una 
i: spondenza da Bruxelles al Piccolo di 

Tricste, ebreo: «Il Belgio si potrà liberare 
domenica dalla dominazione clericale sotto 
la quale piega da ventisei anni? Mai la 
risposta a questa domanda fu attesa con 
tanta ansietà. Perchè mai le speranze di 
dare un colpo di scopa salutare alla mag- 
gioranza: clericale che sgoverna il paese 
pareva più di stavolta legittima e fondata ». 
  

,, Gatechismo Breve “, 
il CATECHISMO BREVE, cioè hi prime 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci 
7escovo si trova presso l’Amministrazion: 
e cel € Crociato. 

Di simi 10 la copia, spese postali in pii 

  

-ci 8° intende); 

‘le nostre congratulazioni :   Vendesi a pronta Cassa. 

    

   
Mercoledì 25 — 8. Gregorio p, 

    
Mortegliano, Sacile, Guai 

3 

Per una geniale propaganda 
Un gruppo di projezionisti conveuna ieri 

per uno scambio d’ idee. e per esperimenti 
presso un caro amico a piè delle nostre 
Alpi. Si discusse in lungo e in largo sulle 
fonti luminose da adottarsi, sulie lanterne 
più acconce, intorno. alle case che danno 
il miglior affilamento per gli acquisti, sul 
prepararsi da sè le diapositive (un collega 
ne avea portate di bellissime confezionate 
da lui stesso), sulla coloritura delle dia- 
positive, sul metodo di conferenze con proie- 
zioni, sull’ insegnamerto catechistico con 
projezioni ecc. ecc. 

E provammo a contarci e cioè a far un 
elenco de’ projezionisti friulani (sacerdoti, 

ma non sì è venuti a capo 
perfettamente. Ci è caro constatare come 
fra projezionisti effettivi ed amatori, che 
lo ‘diverranno fra breve, siamo già una 
schiera che aspira a farsi legione. Ma per- 
chè la marcia in avanti proceda sicura e 

  

compatta è proprio spediente co noscerciì 
tutti, darci la mano, ajutarci di consigli, 
confederarci in una parola. H la federa- 
zione, c lega de’ proiezionisti friulani è 
stato ieri il tema più interessante della 
nostra intervista. 

Avanti dunque, o projezionisti ed amanti 
dell’apostolato con projezioni; diamoci un 
appuntamento presso il Crociato con un 
biglietto di. visita, una cartelina, a voce, 
tanto per conoscerci per contarci. 

Poi ci raccoglieremo alla famigliare in 
luogo il meglio addatto, esamineremo uno 
schema di statuto per la desiderata Unione 
dei projezionisti Friulani, dimanderemo di 
esser guidati, sorretti dall'Eccellentissimo 
nostro Arcivescovo, e... avanti. Dunque, 
amici, fatevi conoscere di nome, ed al più 
presto, presso la Direzione del Crociato. 

Nozze d'argento. 
Solenne e cara riuscì domenica scorsa la 

festa giubilaee del p. Ottaviano Piccoli, 
direttore dei Preti Stimatini e Rettore di 
S. Pietro M. 

Celebrò la Messa solenne, accompagnata 
da scelta musica della Schola S. CC 
assistito dal R. D. Guseppe Stocchier 
Arciprete di Recoaro patria del Festeg. 
giato, dal R. D. Giovanni Rumis Vicario 
di Isola Morosini e dai Confratelli. — Alle 
12 1j2 banchetto in Collegio e presntazione 
dei doni: concorde letizia e affettuosa sin. 
cerità di auguri e di brindisi furono le 
note dominanti. 

Mandarono la Benedizione Pio X e JVA- 
matissimo nostro Arcivescovo Mons. Ana- 
stasio Rossi. — Tra i molti doni bellissimi e 
di valere vanno segnalati quelli dei signo 
Secondo Picceti, D. G. Rumis, Dom. Ru- 
mus, Antonio Comini: degli alunni del Col 
legio Arcivescovile; della Vicaria delle 
Ancelle diS. Spirito, degli Istit. della Prov- 
videnza, Dimesse, Zi telle, Suore Frauc« 
ecane con le alunne; Ricreatorio F. Mi; 
della Aucelle addette al Collegio Arcive- 
scovile, dell’Arciprete di Recoaro, del parr. 
di S. Quirino Don Lodovico Passoni, dai 
Corti Berretta, sig. Pietro Lotti, delle si- 
gnore Marangoni, 
retti, Fontanini, Spinotti, Picotti, Dell'Oste, 
Mini, Ancelle di Gemona ecc. ecc. 
Un’artistica pergamena con sonetto presen- 

tareno i Preti Stimatini: e poi un monte 
di altri doni e telegrammi e lettera e bi- 
glietti. 

L’ Istituto Stimatini di Gemona era rap- 
DIGERIRE da due Padri. Il R. D. SOG 
parroco all'Ospitale con la sua fatata mac 
china ritrasse in diverse pose la corona 
degli ospiti e degli amici. Alle ors 4 la 
Banda del Ricreatorio tenne concerto sotto 
l’atrio del Collegio. Al banchetto rispose a 
tutti commosso ringraziando con belle pa- 
role il Padre Direttore . 

La festa giubilare si i chiusa la sera a 
S. Pietro con calde parole di ringrazia- 
mento a Dio, ai Confratelli, alle persone 
benevole del Padre-Rattore 8 col canto so- 
lenne del Ts Deum — delia Schola 8. Ce- 
cilia. 

Memore benevolenza e cordialità resero 
bella, cara, indimsnticabile questa festa 
‘delia Religione e del Sacerdozio. 

Rinnoviamo al Padre Ottaviano Piccoli 
ad multos annos! 

L'avv. DI Caprio non insiste. nella querela 
L’avv. Di Caprio, come avea annunciato 

sul giornali, avea sporto querela contro il 
nostro giornale per la nota. pubblicazione 
sull’erogazione dei fondi ‘raccolti a Udine 
per i danneggiati di Modica. 

Ora dal Tribunale sappiamo che il giu- 
dice istruttore di Catania ha domandato 
« la restituzione della rogatoria, non insi- 
stendo per ora nella inn contro il Cro- 
ciato » . > 

Sodalizio friulano della stampa. 
Stasera di nuovo assemblea del sodalizio 

friulano della stampa per l’elezione delle 
cariche rimandate sabato. Sabato si. com- 
memorarono i soci defunti Luccardi e Ro- 
mano, approvando di mandare le condo- 
glianze alle rispettive famiglie, e si ap- 
provareno i bilanci. La Cassa di previ- 
denza dei giornalisti formò l’oggetto delle 
comunicazioni della Presidenza, 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica.. 
gelice sO Milano. 

Durigatto, Rovere, Mo- 

  
  

  

La Circolare di Mons Arcivscovo 
all’ Arcidiocesi, 

Ecco la cireslara di sua Eccellenza che 

dà l’annuncio ufficiale della nomina di 

Mons. Vicario generale, 
Al dilettissimo Clero e popolo della Crità e 

Arcidiocesi salute e benedizione. 
Coll’animo ancora vivamente commoss 

per le dimostrazioni affettuoso e riverenti, 
colle quali sono stato accolto in questa no- 
bile Città com pio il grato dovere di espri- 
mere la mia più viva riconoscenza al 
R.mo Capitolo, è tutto il Clero, a tutti 1   

miei nuovi concittadini. Prego anzi i Ve- 
nerandi Parroci a farsi interpreti della 
mia gratitudine presso i loro ottimi par- 

rocchiani, quelli specialmente che, a ren- 
più manifesto il loro devoto omaggio 

addobbarono finestre e bal- 
coni delle lore case o prestarono iu altro 
modo l’opera loro a rendere più solenne 

la filiale dimostrazione. 

I 
tere 

all’Arci AR 

  

Rinnovo pubblicamente i miei par- 
ticolari ringraziamenti alle illustri Fami- 
glie Patrizie e agli egregi Signori i queli 

   

con squisita genti zza prestarono.1 lo:o 
equipaggi. Grazie porgo alle Autorità, le 
quali non selo contribuirono all’ordine e 
al' decoro dell’ ingresso mio, ma si com- 
piacquero SI della loro visita o re 
stituirmela. Sieno prazie infine alle Asso- 

ciazioni lost intervenute col loro ves 
silli a rendermi ufficiale omaggio; grazie 
ai cari giovani del Ricreatorio festivo, al 
giornale cattolico ed anche agli altri gior- 
‘nali cittadini per la cortess e rispet- 
tosa deferenza ia quale ben rispecchiava 
quella di Udine veramente liberale, edu- 
cata e gentile! Grazie | 

Vee mico sa 

  

loro 

Assumendo il possesso della 
datemi dal Sommo Pontefice 

l’attesa di yeaire in ada 

Sede sffi- 
Pio X, nel- 

a O nomi- 

  

      la‘ vasta gine sì sa De Vi: pito 
lare; definitivamente assunto il governo, 
ho voluto che il mio Pia atto di giuri. 
sdizione fosse un attestato di stima, di ri- 
onoscenza, di venerazions verso l’esimio 

Prelato, il quale già aveva meritata la fi- 
ducia del compianto e venerato mio Apte. 
cessore Mons, Pietro Zamburlini. Questi 
fino da Portogruaro, nel 1397, designan- 
dolo Provicario Generale rendevagli meri 
tato elogio, constatando come da molto 

tempo Mons. Agostino Fazzutti si era gu: ù- 
dagnato la stima e ‘ammirazione di tuti 
il Clero Arcidiocesano0; stima e venera- 

zione che crebbero, come ci è noto, npel- 
l’esercizio del. delicato - ufficio e massime 
dopo che Mons. Fazzutti degnamente sue- 
cesse, coma Vicario: Gansrale, al sempre 
compianto Mons. Pier Antonio Antivari, 
Vescovo Tit. di Eudossiade. . 

L’aver ‘poi Mons. Fazzuiti accettato 1 im- 
portante ed onerosa . carica, nonostante la 

  

età avanzata e dopo sì lungo servizio del-. 
l’Arcidiocesi, è titolo per me e per tutti 
di maggior stima e, di maggiore ricono- 

scenza, 
Mi piace intanto annunc ciare che a Pro 

Vicario Generale dell’Arcidiocesi ho rie- 
letto, con decreto di oggi 18 maggio, un 
sitro esimio Prelato, anch'esso meritamente 

circondato di stima e di venerazione, Mons. 
Eziziano Pugnetti, facaado voti che le con- 

dizioni sne di salute, per fortuna Ra 
rate, non lo tolgano al suo prezicso lavoro. 

Come già dichiarava nelle Comunicazioni 
in appendice alla prima Pastorale, 
fermo fino a nuovi provvedime nti le rispet 
tive facoltà e incombenze a tutti s singoli 
quelli che ‘attualmente compiono l'ufficio 
loro affidato, in ordine el governo delle 
Foranie e alla cura d’anims, 

I confessori arcidiocssani continueranno 
a godere delle loro f:coltà anche riguardo 
ai casi riservati, finchè con speciale in- 
vito saranno chiamati a rendere ostensibile 
il loro mandato. 

I Sacerdoti in cura d’anima muniti della 
ficoltà di impartire la benedizione ponti- 
ficia in articulo mortis sono autorizzati a 
valersene anche in seguito fino a nuovi or- 
dini del Superiora. I parroci e i confes- 
sori ritengano pure in' riguardo alla bene- 
dizione dn articulo ‘mortis confermate le 

ricon-     

facoltà esposte nel Calendario 1910 sotto 

îa rubrica « Montta ». 

Finalmente dichiaro che sono conservate 

in vigore tutte e singole le prescrizioni 
emanate in forma stabile dai miei venera- 

bili Predecessori e ns raccomaudo l’osser- 

vanza esatta. 2 

Per le S. Cresime avverto che, normal- 

mente @ salvo avviso in contrario, restano 

fissati i giorni di giovedì e di domenica e 
feste. 

  

Venerabili Fratelli, Dio vi benodica, e 
benedica con Voi i fedeli tutti a Voi affi- 
dati. E Vòi pregate, pregate psr me che, 
dato oramai inizio al mio. spirituale mini- 
stero, sento sempre più quanto deboli ed 
impari sono le povere mie forze. 

Pax fratribus et charitas cum fide a Deo 
Patre et Domino nostro Jesu Cristo. 

Udine, 18 maggio 1910. 

Neg A Anastasio Arciv. di Udine 

Sac. E. Bortolotti Cancelliere, 

  

fu deliberato 

  
i 
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 Un'importante e movimentata seduta 

ail’ Agraria. 

se Un’ inchiesta ? 

Sabato scorso ha avuto luogo un’ 
tante seduta del Consiglio dell'Ass 
Agraria. 

Furone solennemente commemorati i com- 
pianti consiglieri Capellani e Romano e 

“1 fregiare la sede del soda- 
lizio dei ritratti dei due bemeriti soci, in 

imper- 
iazione      

Di 
CARI 

    riconosclueuto dei servigi resi alla causa 
dall’ Agricoltura friulana. 

Dopodichè sorse un grave incidente tra 
il comm. Peci ile, presidente e il consigliere 
dott. Biasutti. Questi chiess la rettifica del 
verbale della famosa seduta consigliare del 
12 febbraio decorso, in cui furono rivolte 
le note accuse sul conto dell’andamento 
deli’ istituzione. Quel verbale stampato nel 
Bulleitino dei 1, maggio è inesatto — disse: 
— ci sono modificazioni, soppressioni e al- 
terazioni. Lo accuse del dott. Biasutti fu- 
rono letteralmente soppresse, gli fanno dire 
anche cose non vere. Furcno persino al. 
terate le dichiarazioni lette dalla Presi. 
denza in Consiglio. Così il dott. Biasutti. 
«Il comm. Pecile protestò vivamente con- 
i le affermazioni del Biasutti, 

lo di voler danneggiare 

          

1G0UsSIa- 

l’Agraria e di- 
So di dover metter un freno al meds- 
simo. O via lui, 0 via 10, esclamò! 

Biasutti re] ica 

rettifica del ve ‘bale, a tutela della sua di- 
gnità dio lo che un uomo onesto, 
auido accusa, si rende responsabile di 
quello che dice. 

La discussione si prolunga molto, pren 
dendovi parte altri consiglieri. 

.Sì osserva da persona autorevole, che 
c'è già stato un voto solenne e quasi una 
nime del Consiglio, il 12 febbraio, con cui 
si manifestò tutta la stima nella presi 
denza e nel ss Hr dott. Berthod, par 
cui è inopportuno, auzi ingiusto ri..novare 
accuse che furono. smentite e su cui è stata 
posta una pietra. 

Biasutti però non può rimettersi a qual 
voto: ha tutta la stima nei consiglieri d: |- 
l’Agraria, ma ritiene non sieno bene in- 
formati - quindi il voto è dato in buona 

1 

insistendo nel voler la 

sedb x 

proposta del ai 
rinnova il voto di pla 

Il Consiglio però non si persuade e, su 
€ a i @ 
1 i 

segretario generale dell’ Agraria, mentire 
Biasutti ottiene di inserire una rettific: 
al verbale. 

Cessato il rumoroso incidente, il Consi- 
glio nominò sd unanimità a vicepresidezto, 
in luogo del compianto avv. “Capella - 
il conte Andrea Caratti di Paradiso, es- 
sente delia seduta. 

Nuova vivace discussione suscitò la pro- 
posta di un nuovo regolamento del Comi- 
tato Acquisti, che venne ritenuto manco 
se -inadatto 6 taluni consiglieri e speci: | 

    

mente dal dott. Giacomelli, cui il pref. 
Pecile mosse l’accusa di ser fare ostru- 
zionismo. 

Detto regolamento, efficacemente difeso 
dal consigliere dott. de Brandis, fu appro- 
vato a maggioranza, ma solo in via di 
esperimento per un anno, ìl che aa 
come il Consiglio non fus 850 alieno dal 1 
tenere fondate le obiezioni mosse. 

Con ciò finì l’agitata seduta; ma non 
finiranno le questioni. Poco dopo infatti 
fu presentata alla Presidenza la seguente 
domanda. i 

Udine, 21 maggio 1910. 
Illustrissimo Presidente 

dell’ Associazione Agraria Friulana 
UDINE 

I sottoscritti, facenti parte del Consiglio 
dell’ Associazione Agraria Friulana; i 

ritenuto essere indispensabile nell’ inte- 
esse del buon andamento e dei buon nome 
dl Istituzione di appurare in modo de- 
cisivo la consistenza. delle accuse mosse 
sul funzionamento di vari reparti dell’A- 
graria; 

‘udite nuove testimonianze, 
a completamento delle acc so pre 

chiedono 

la immediata convocazione del Consiglio 
dell’Associazione Agraria per procedere di 
comune accordo alla nomina d'una Gora 
missione d’ inchiesta di quattro membri c: 
ampio mandato, scelti fuori dei componenti 
le commissioni speciali dell’Associazione, 
e presieduta da persona estranea all’Agra- 
ria eletta direttamente dai Commissari di 
inchiesta. 

av. Gaspare Peloso Gaspari, dott. Guido 
Giacomelli, dott. Gian Lauro Mainardis, 

8 per ‘delega del sig. Gino Rosso, dott. 
ops. Biasutti, co. Giovanni Mapio, 

dett. Ur Ha 10 Capsoni. 

| treno, Friulano che si gitta sotto i 
Movaldo Tomaso di Celeste, nato De orto 

al Amaro (Tolmezzo) iersera a Spresiano 
(Treviso) si gittò dal treno proveniente da 

a conferma e 
ede tte;    

   

  

   

Venezia. Raccolto fu medicato da un det 
tore delle molte ma non gravi ferite. Venne 
inviato al maninomio. perchè nèl narrare 
molte storie incoerenti apparì affetto da 
manìa di persecuzione. 

ll rinvenimento di una targa. 

Demolendsesi le fondamente della Sala 
Aiace venne in luce una nuova targa. 
uguale ad un’altra rinvenuta giorni fa, ri- 
cordante la posa della prima pietra del 
palazzo stesso. 

La targa reca sul recto la seguente iscri- 
zione Urbis Utini Tabuiarium Aere Pub. 
Constructum 1666. Nel verso porta ì nomi 
dei deputati della città che decretarono la 
costruzione dell’edificio, 

Arresto per perto d'arma. 

“« Stamane in via della Posta venne arre- 
‘stato certo Carlo Kunter, d’anni 22, da 
Uberscbach (Austria), perchè trovato in 

‘possesso d'un coltello proibito. 

= i 
delebili quando la   

Commissione provinciale di Beneficenza. 
e assistenza pUbblica. 

Affari approvala. 

Udine Orfanatr fio Renati. Bilancio 1910, 
Ospedsie Civile: indenvità di buona uscita 
a Giovanni Frarceschinis e accettazione 
Legato Biasutti. 
Di; sia , Montereale 

Congregazio: \1e di carità, 
Cividale, Giardino IA 

al 

   

     
Cellina, Montenars: 

vila cio 1910. 

tile: bilancio 

    

1910, aumento stipendio onale inse- 
gnante. 

Sacile. Ospedale Civile: vendita stabili. 
Aviano. Congregazione di Carità: .con- 

tratto di affittanza a 
Ospedale : modificazioni 

Palmanova. Con 
compenso al segr 
da le vile: Bi aneio 

rt Congre 
lancio 1910. 

Cerdovado. Congregazione 
franco di capitale, 

Pravisdomini. 
bilancio 1910. 

licitazione privata. 
alle ratte. 

gregozione di Carità: 
"io Rodolfo Miche. Osps- 

1910. 
ogazione di 

      

dd 

  

di Carità : af- 
Avgelo Appiano. 

Congregazione di. Carità 

Decisioni varie. 

Orfai Udine. itrofio Renati:     uscita mi- 
norenne Vittorio Tamarioli fu Enrico: prese 
atto. 

Polcenigo. Congregazione  d 
idem 

i Carità, In- 
fanzia abbandonata, 

Cividale, Congre s di Carità Eroga- 
zione, “cblazione. Sirch; preso a notifica. 

Ospedale Civile: eredità Bal- 
, Statuto O. P. Modesti, Baldissera: 

   

  

Ur Foti 

  

Gemona. 
dissere 

= sSospe 

  

   
ppola. Congregazione di Carità: Af. 
co Panizutti: sospeso, Gemona Ospe- 

dale Civile : pese funebri Madre Vicaria, 
accolto in parte. 

Pordenone Congreza 
cettazione di iascito 
parere favorevole. 

Trasaghis. Congregazione di Carità, sta- 
tuto organico, idem. ca 

Latisana. Congregazione di Carità. Sta- 
tuto. Casa ricovero, erezione in ente mo- 
morale; Statuto, Ospedale Civile, esprime 
parere favcrevole. 

S. Vito al Tagliamento. Asilo infantile 
Fabrici, decisione tutoria sul bilancio 1910, 
mantenuta ferma la precedente decisione. 

Artegna. Congregazione di Carità, auto- 
rizzazione ad accettare Legato di corone 
6000 da parte delia signora Koves Giulia, 
sospeso. 

zions di carità: ac- 
ing. Salice, esprime 

    

  

BRinviua. 

Remanzacco, Congre; 
spovsabilità degli amministrato 
nel 1895 96 esecuzione della deci isione Do 
1901 della S. P. A. 5 

Accademia di Udine. 

Nella seduta di sabato 
minò soci corrispoadenti i dottor 
Carlo Lorenzi, avv. Luigi Gasparotto sa- 
cilese cora a Milano, prof. Forgiarini di 
Ossppo, prof. Dan Liclo F anco, comm, Pie- 
tro Verardo di Fontauafredda direttore ge- 
nerale del Banco di dici lia, architetto Kt- 
tore Gilberti, prof. Virgilio” entilini, dott. 
Riccardo Fabris, capitano di marina, Ciro 
Canciani addetto militare all’ Ambasc sata 
di Vienna. 

Sospese la delibera della 

  

l'Accademia no- 
gignori     

   
    

    

pubblicazione 
degli atti parlamentari del Friuli avanti 
il 1420, già che vi studia il prof. Tra- 
versa un lavoro e deliberò di sostituirla,    

su. proposta Fracassetti e Leicht con un 
e che illustri la parte presa dal 

  

Friuli nel nostro risorgimento. 
Furono commemorati Cappellini e Ro- 

mano ed il prof. Antonini tenne la sua 
conferenza, applauditissima : «la pazzia 
nella nostra Provi incia e i contributi delle 
varie zone di essa». 

Osservazioni sulla cura e profilassi dell malaria, 
Il Prof. L. Ferrannini, della INI. Cli- 

nica di Napeli, ha voluto indagare quale 
azione eserciti la chininizzazione lenta e 
protratta sullo stato anatomico e funzionale 
a rene, e dalle accurate ricerche fatte 
A rutorizzato a concludere, fra 
3a in seguito ad uo hingo 

ofiiassi sì producono 

  

    

  

nin 
Lidi 

     
Gi è} a pre 

  

    
   

  

   belle la ce azioni | e degenerative 
dei ni Se RON è i s rio non del tutto 

trascurabili ; alterazioni pos- 
sano certa ame e più gravi ed in- 

‘ofilassi chininica è 
ogni anno e per parecchi mesi ripetuta. 

E° questa una delle tante ‘ragioni che 
hanno indotto i più autorevoli scienziati a 
preferire nella lotta contro la malaria la 
cura fino a guarigione accertata dei mala- 
rici, piuttosto che una chininizzazione pro- 
lungata per tanti mesi e per varii anni di 
seguito, molto più che anche all’atto pra- 
tico una tale profilassi è impossibile su va- 
sta scala. Si potrà sperperare una grande 
quantità di chipino, si potrà dare un grande 
impulso a questa industria statale, ma non 
sì potrà mai dire che si fa una lotta seria 
contro l’ infezione malarica. 

La cura e guarigione pronta dei mala- 
rici costituisce la migliore profilassi so- 
ciale. E se pur qualcuno potrà sfuggire 
alla cura, sarà un danno assai minore di 
quello che viene dal fare assegnamento 
sopra una profilassi che non può esser sor- 
vegliata. 

Tutto sta nello scegliere i mezzi per gua- 
rire i melarici, Certo la chinina è un arma 
potente, ma contro le infezioni croniche, 

i ostinate non s' può nè si deve affidarci ad 

  

Bisogna agguerrire l’organismo e i glo- 
buli rossi del sangue contro il microscopico 
nemico e perciò sono sempre da preferirsi 
i preparati che, come le pillole Esanofele 
del Bisleri (di Milano) o V’'Esanofelina — 
se si tratta di bambini — esercitano una 
azione curativa e ricostituente al tempo 

‘ stesso, 

ANZONI 
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Borseggia una donna. 
Le due guardie di P. S. cha facevano 

Servizio alla stazione stanotte, verso le ore 

due, attratti da grida poco parlamentari, 
emesse da petto femmirile, scorsero una 
donna — quella che gridava - - rincorrere 
un uomo. Le due guardie si avvicinarono 
alla donna, di corsa. 
— Quel... mi ha rubato tre lire e cin- 

Quanta --- quel... 
Così la donna, in accento toscano, ai 

due monturati. Ed essi ad inseguire il la- 
dro. Lo raggiunsero a, trascinatolo avanti 
alla donna, lo posero a confronto, Le guar- 
die aveano già capito di che donna poteva, 

trattarsi, data l’ora tarda. I due s’erano Iacontrati lungo il Viale della stazione. 

Opo essere stati insieme l’uomo — certo Pittoni Pio, nativo di Fiume, bracciante, abitante in Chiavris — l’avea borseggiata. 
enne arrestato. | La denna ha 28 anni, è lucchese : Gian- 

Dotti Anna. 

Uno spruzzo di calce in un occhio. 
Il muratore Antonio Colombo, d’anni 45 

a Bordano, mentre stemperava della calce 
Viva rimase colpito da uno spruzzo di li- 
Quigo in un occhio riportando una lesione 
che fu dichiarata guaribile dal medico di 

dici giorni, 

  

        

   

      

    

valori pubblici a dei 
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m ° - 
l'urchia {live tor: 

Nel mondo 
Personale delle imposie dirette. — Ste- 

*nutti, agente superiore di terza clasae è 
‘farferito da Vicenza a Udine. 

Personale delle Gabelle. — Perconti, uf- 
ficiale di quinta classe è trasferito da 
Udine a Modane. 

La cometa di Halley. 
La cometa di H»lley è visibile la sera 

a ponente dalle ore 20 alle 23, sotto 1 
Gemelli (Castore e Polluce) ed a sinistra 
di Marte. Coda saliente obliquamente da 
estra a sinistra. 

Ferite accidentali. 
Facchini Elisa, d’anni 47, setaiuola abi: 

tante in via Grazzano, riportò la distorsione 
Gel polso sinistro. 

Selani Ginc, d’anni 16, operaio di Tol- 
Mezzo, lavorando riportò il sellevamento 
si ibleto dell'unghia dell’anvalare destro. 
All’Ospitale ambedue furono giudicati gua- 

;a dI euorni. 

   

  

    
   Tibili in una 

Beneficenza. 

All’Ospizio Cronici di Udine: In marte 
del cav. uff. Pietro Capellani: N. N. a 
Mezzo « Patria del Friuli» L. 2. Pagani 
Camillo L. 2, 
EI SE" o Fee 

So 9 austaca 066 See: 

ovriere Giudiziario 
  

IN TRIBUNALE. 

va Te sieda Turchetti Giudici Rieppi e Pa- 
hello P. M. Schiapelli cane. Volpe. 

Contravvonziene legge sugli spiriti. 
RE Specogna Emilio di Giuseppe d’anpi 

® . Specogna Augusto di Giuseppe di 
anni 98. 

3. Specegna Giuseppe d’anni 58. 
+ Secchiutti Giovanai fu Domenico di 

anni 39, 

Collini Francesco di Angelo d’anni 25. 

fepii Primo detenuto dal 1. del 6 all’ il 
SONO jr 1910. Tutti di Torreano (Cividale) 
di Mputati di fabbricazione clandestina 

lutto Plrito accertata in Faet di Cana- 
Seppo * 6 febbraio 1910. Specogna Giu- 
eSpONgE Giuseppe anche quale civilmente 

tuat Sabile. Sono tutti incensurati ecce- 
È Il Secchiutti. 

inc itogi il processo il P. M. propone il 
Mo della multa per tutti. 

a a pribunale condanna Specogna Emilio 
L. g n mese e giorni 7 di detenzione e 

giorni Di multa, }’ Augusto a mesì 20 
ole L. 833 di multa Secchiutti e 

li n mesi 2 e giorni 15 ed a L. 1000 

appli» ta alle speso e tassa di sentenza 

srt 08 la legge condizionale, ed assolve 
Polli > Giuseppe difensore avv. cav. A. 

conii in Tribunale si discuterà la causa 

dal 24 Stnies Rodolfo di Drenchia detenuto 

tinua: Marzo 1910 imputato di truffa con- 

ata per avere in Cavallicco in più e- 
  
  

poche imprecisate del corrente anno, sor- 

bros: la bunina fede ci. Peteci. Valentino e 

Pascolini Giacomo presso i quali si apac- 

ciò per medico militare e dei quali si fece 

consegnare L. 12 nonchè da bere e da 

mangiare per compenso delle sue presta- 

zioni. 
Notiamo subito chs lo Stries è quel me- 

desimo individuo che spacciatosi per un 

distinto sanitario, tempo addietro. ingannò 

parecchie persone dei paesi di Tricesimo, 

Cassacco e contermini spacciandosi per uf- 

ficiale di cavalleria austriaco e che diede 

molto filo da torcere ai carabinieri di fri- 

cesimo tantochè fu inseguito, a sbalzi, ed 

arrestato nel Torre. “ac 

Quando fu presentato dai carabinieri 

alle Carceri Mandamentali di Udine, sotto 

falso nome da lui declinato, il capo car- 

‘re sig. A. Giastaldello, lo squadrò: che 

dottore, che ufficiale di cavalleria, voi 

siete Stries, io vi conosco e basta. ad 

      

CORTE D’APPELLO DI VENEZIA. 

Sentenza riparatrice. 

Teri la Corte ebbe ad occuparsi dell’ap- 

pello interposto da Giovanni Blasutto detto 

Ballin di Monteaperta, avverso a sentenza 

del gennaiò scorso di questo Tribunale, che 

lo condannava a mesi tre, giorni 10 e ad 
una multa di L. 150 per omicidio colposo. 

La vedova del morto s’era cestituita 

Parte Civile; ma la Corte, accoglientlo il 

ricorso, mandava assolto il Blasutto dal- 
l’ imputazione, 

Lo difendeva l’avv. Alberto Miccia. 

  

Continua ia loita in Albania. 

Londra, 23. — Il Times ha da Costan- 

tinopoli cha. un combattimento avrebbe 

avuto luogo nell’alta valle del fiume Mo- 

reva. Secondo i comunicati ufficiali tre 

villaggi sarebbero stati bombardati e tre 

soldati uccisi. 

UN SONETTO DI GIACOMO ZANELLA 
A PIO NONO 

  

ie] 

Serivono da Spoleto al Giornale d’Iial a: 

«Ii conte Paolo Campello, 1’ illustre 

u:mo che ebbe tanta parta nelle vicende 

della -vita pubblica e s 

nogli ultimi cinquanta : 

te   pacialmente romana 

so
 nni, e che per aver 

srosato in prime nozze Maria Bonaparte, 

ebbe dimestichezza con la corte di Napo- 

leone III, sta dando ora gli ulti l 

alle suo « Memorie» che riusciranno di 

una importanza d«vvero -strordinaria, per 

la descrizione di fatti storici nuovi del 

massimo interesse è per nuovi giudizi in- 

torno a fatti già conosciuti e diversamente 

apprezzati. I 

“Invio oggi un sonetto inedito che Gia 
cimo Zanella mandò al conte Campello du. 

geriode che fu con lu! in affet- 
uosa relazione epistolare, e lo invio oggi 

in cui il poeta si torna a ricordare simpa- 
tivamente per la morte della sua più .illu- 
stre allieva Vittoria Aganoor Pompilj. 

AI Santo Vecchio Pio Nono. 

Se candidi, gran Pio, sono i tuoi crini, 
Nove non è della vecchiaia; è raggio 

Da più profondi Soli e più divioi 

Invisibile sceso a farti omaggio 

Obliqui nembi e fremiti marini i 

F:uvo all’augusto tuo navile oltraggio, 

Tu seren siedi a poppa, e non declini 

Por ventoso furor dal tuo viaggio. 

Finchè quaggiuso rimaner consenti, 

Fiochò di Te va lieta Italia e Roma, 

Fixchò fatto immortale al Ciel non torni, 

In Te lo sguardo affiseran le genti, 

E nel candor di quella santa chioma, 

L'alba vedraano di migliori gioro!. 

    

L'A bieno;:s Sas etmtngero 

Ora, per la storia, bisogra SOggiungere 
cha i versi di quassù non son punto ne 
diti, Li scrisse lo Zanella per il Poghe'to 
della Domenica — ehe si Sstampava soi 

in occasione del giubileo dell’au- 
e il Berico li pubblicava 
son ventidue anni, nel 

tria ianp27va la Der- 
patria piangeva la pel 

   cenza — 
pe vela gusto Vegliardo, 

isamente ot 
1 rno 

    

  

in cui la 
del poeta illustra. 

BIBLIOGRAFIA 
  

P, Eugenio Vandeur 0.:S. B, — La 

Madre Maria di Gesù. 

Ottima l’idea del 
d 

ell’ egregio traduttore ; 
chs la diffusione del prezioso libretto in- 

fismmi di nuovo ardore le anims divotee 
del S. C. di Gesù. L’operetta rivela a 
quale grado di santità sia giunta la Madre 
Maria di Gesù col piangere, riparare, 1m- 
molarsi alla giustizia divina, frapponendosi, 
vittima volontaria, tra il cielo irritato e 

la terra colpevole. 

Facciamo voti cha il caro libretto così 

ben tradotto dal pio arciprete di Grisolera 

— D. Giovanni Ghezzi — abbia la più 

larga diffusione perchè aumestino i divoti 

del'S. C. di G., accresca il numero di 

quelle anime elette che si fanno riparatrici 
dei peccati degli altri, e perchè l’opera e 

le virtù di questa pre/0s4 ed insigne Ver- 

gine, com’ cbbe a chiamarla Leone XIII, 

sieno sempre meglio conosciute ed apprez- 

zato, de 

MERCATI. 
da 17 a 28 

13.50 a 15.15 
Toe a 12.50 

16,— a 30.— 
20.— a 22.— 
45.— a 60.— 
—,33 a —.40 

a 
2 
a 
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Foglia di gelso 

ao (all’ett.) da L. 
Cinquantino 

Fagiuoli 
Pomi (al quintale) da L. 

Ciliegie i da 

Piselli 
Radicchio 
Spinaci. 
Asparagi 
Erbette 

—.10 
—,15 
—.90 
—,18 
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ultimi tocchi. 

del Prof. WILLIAMS hanno sparso tale   
  

na al Chilogramma — 
Galline da-Laoscnia 100 

Oche >» » 1108 —.+ so
 

Dindie >» » 1.50 a 1.55 
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Orario ferroviario 
* PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba ‘0.. 6, D. 7.58, Oi 10,85, 
O. 15.44, D. 17.15, 0. 18,10, 

per Cormons 0. 5.45, 0.8, 0. 12.50, 
Mis. 15.42, D. 17.25. O, 19.55. 

per Venezia O. 48 A. 8.20, D. 11.25, 
A. 13.10, A. 17,80,-D. 20.5. 

per Si Giorgio. 7, 8,.13.11, 16.6] 19.27, 
per Cividale M, 5.20, 8.35, (1.15, A. 19.83, 

Mis. 17.47, A, 21.50 
per S. Giorgio-Trios? 

M. 19,27. 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba 0. 7.AI. 

D:17.9-D. 1945 0. 

  

   da Cormons Mis, 7,32, 12. 
Oro Z0 AIAR 0 ; 

da Venezia A. 3.20, D. 7.48, 0, 10.7, À. 
12.20; A. 15.80, D. 17.5, da Treviso 
19.40, A. 22.50. 

da S. Giorgio 3.30, 9,57, 15.10, 
21.46, 

da Cividale 6,50, 
19.20, 22.58. 

da Trieste-S. Giorgio A. 8,80, Mis, 17,98, 
Mis. 21.43. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P, 6: 

D-00,-@t, 11.40)-db,20-- 18,045 
Arrivi a San Daniele : 

8000404, 13:12; 16.52, 20.5. 
Arrivi a Udine P. G.: 
7.3, 10.338, 15.17, 19.3 

Partenze da San Daniele : 
6.—, 8.31, 11.4, 13,45, 17.58. 

17.35, 

9:51, 2/00 (4b.01 

Sa
 

  

  

Cantarutti Giova ni 
Udine, tipografia dl     
    

  

alle bella Stamattina 
anima a Dio 

GIULIO GORTANI 

5.30 rendeva |: 

La famiglia nel dare l’annunzio doloroso 

partecipa. che i funerali 
alle 11. 

Tolmezzo 24 Maggio 1910. 
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Olio Sasso Medicinale 

Emulsione Sasso 

Glio Sasso Jodate 

Oli Sasso di pura @lfva 

  

Esportasione Mondiaf 

P. SASSO E FIGLI - ONEGLIA   
  

     
nre 

gli occhi 
v3 oi della vista 

  

       

     

    

    

a la Clientela, che ha cambiato 
bitazione, trasrerendosi nella nuova 

  

costruzione Giosuè Carducci, che 
via Cavallotti, fra i pe VES 
pplero, conduce alla stazione. 

nazioni rivolge: 

PU j i i CE Uma!       rlazzi 

si nelle farmacie 

  

a ricevere i malati come i- 

ore. della mattina e del’ pol 

    

? 

meriggio, 

Dispone di casa di cura. 

  

  

  

specialista per le 

Malattie dei polmoni, bronchi e del Sangue 
Gura razionale della tubercolosi 

— Casa di Cura per le malattie bronchiali — 
Guarigione dell’asma bronchiale, 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telof. 9-18 
UDINE, Via Canciani N. 1 p, 1 il Mar- 

edì, Sabato dalle 8 alle 11, 

ARCO 
Acqua Litiosa 

(Vedi avviso in quarta pagina) 

  

  

  

  

  

Per farsi una buona posizione. 
Con una lira soltanto 020uno i uò farsi 

un'ottima pi gizione. acquistaodo. Gna Cal 

telia della Grande Tombola Nazionale da 

estrarsi il 1, Giugno prossimo a favore 

della Federazione Nazionale fra le Associa. 

zioni giornalistiche italiaue, Protettorato di 

S. Giuseppe in Roma e degli Ospedali Ci 
vili di Correggio, di Lanciano e di Vasto 
— compiendo in pari tempo, un’opera ve- 

ramente buona e umanitaria. 

I premi sono dell'importante 
L. 808.000, di cui il primo 

lire 150 000 e si può guad:guare 
mite spesa di Una lira. 

  

>» gomma di 

mio è di 

onda 

        

Il temo è breve et occorre non pergorci 
tinto ad scquis le cartella-per non ri 

  

li 
manere con certezza Sprovvisti. 

Le cartello sono in vesti prgso tatti 
i Banchi Lotto, Uffici postali, Cimbi.valate 
del R-gno ed in tutte quelle L 

1 rubblico Pappesito cartello, 

  

ivalità dove      

  

u 

  

   
dia Cura alla Guarigione 

Albergo Antico Toppo Via Cavour 2 
a tutto il giorno 29 Maogio 

La voce vola ed è per 

siò © a gioia e le benedizioni inviate 

nà durante la. du 

fecero acquisto del meraviglioso cinto 

Verban volant, 

entusiasmo che centinsia di domande 

pregano l’eminente META trattenersi 

ancora qualche giorno @ Udine. Perciò onde 

soddisfare ai voti di una intera Provincia 

il valente ortopedico avverte che si fermoià 

ancora a tutto il 29 Maggio, Albergo An 

tico Tonpo, via Cavour 25. —_ _{__. 

L’elogio di questo apparecchio non è più 

a farsi. Tutto di tessuto elastico americana 

leggerissimo impermeabile, calza come un 

guanto contenendo le ermie le più volumi- 

nose, permettendo correre, ‘davalcare, fare 

qualunque fatica € dando la guarigione in 

N "Bpalicato l'apparecchio. elettrico 

del Prof, WILLIAMS non sì è più erniost. 

Si pregano i signori Medel voler venire 

constatare da sè medesimi questo splendido 

appareschio del quale seicentomila venduti 

coll’approvazione dei signori medici locali 

è il solo che soddisfa l'esigenza dell’arte 

Proprietà della Società Anonima 
Terme di Salice.] i 

. Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bolliglia Coni. GO 
Il vetro si. rimborsa Centesimi 10. 

» 

  

Unici concessionari A. MANZONI e C. È 

MILANO, via S. Paolo, 11     ROMA — stessa casa — GENOVA 

RARE REIT MAE ME ETCC SIINO VETERE INR: 

    

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao 
BRESCIA 

Mandolino Palissandro L. 9,50 
Id. con filetti al piano , 10.,— 
Id. con scudo tartaruga , 11.— 
Id. con laccic al piano , 12.— 
Td. con scudo e bocca 

Madraporla . n 14 
Chitarra con meccanica , li. 
cor filetti alla bocca , 12,— 
con piaio e bocca filett. , 13,— 
piano lucido a filetti. . 14.— 
forma grande concerto . 18. 

    

  

   

    

D- IO 
IRA 

— Npeclalità OLIO. GRANONE 
raffinato 

  

  

   LE PIE LL SV 

a RAS) COZZA 

I POMATA MANFREDI I 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Olfre vent'anni d'incontrastato successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per V’I- 
talia e per l’Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova.       

  

  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata latteria di Porgosatolle: (Brescia) 

Aggiunto al latte: 

E utilissimo per i damdini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensabiie per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E’ efficacissime nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

isclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta   Si vende presso le principali Farmacis e Drghor i 

  

   

    

E EG a ce pura 

   

EMICRANIE 
INSONNIA 

GUARIGIONE CERTA CON LE 

Polveri KKFOL 
del Chimico farmacista Bonaccio 

GINEVRA 

    

  
La scatola 10 polveri L. 1.50 — Franco 
per posta L. 1.05. 

Depos to per l’Italia: A, MANZON e C. 
Milano, Via S. Paolo, N. tt — Roma, Via 
Pietra, 91, ed in tutte le principali far- 
macie. 

Esigere espressamente le polveri KEFOL É 

    m» dica. 
> 93; corr ispondenza. 

   

RI 

   
REUEMNEATA D 

  

TREINK « Pinzzoa Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  

o 
iii 

Specialità Broccati, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
\ 

Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

dà 

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite; Coperte lana, Ir.per- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artico.o 
manifatture. 

  

   

  

   

      

       

    
       

  

        

    

      

Rossetti 

  

di 
MN 

| 

 



  
  

      
       

       
   

  

    

Via Vittorio Emanuele, 

Dirigersi ssciasivaments ail lfficie Centrale d'Annanzi AL 
UDINE, Via, della Posta, N. 7 
Via Audrea da Bari. %- BERGAMO. 

   

  

Viale | Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESOIA, Via 
Umberto I, I - FIREN «ZE, "Via Giuseppe Verdi 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - .LIVOR 

4 - ROMA, Via d: Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- 
nate, 0 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

EC REISER CORE 

  

    MANZONI e O. 
MILANO, Via ©. Paolo. 1! - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, 

PRE ZG DELLE IRgERZIO "i 

Quarta vagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea c spazio di linea di 7 punti ovpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

    

- BARI 

  

AMARO BAREGGI 
a base di 

Ferro-China Rabarbare 

PREMIATO 

com medaglia d’oro e diplomi d’omore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più oficaco è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 
consimili perehè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 
preparare una buona digestione, impedisce anche ia sti 
tichezza originata dal solo Ferro-China. 

  

  

  

  

  
  

   
      

    

   

  

       
   

  

   

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

Deposito in Udine, deo 1 farmacisti COMESSATI, L. Y. 
BELTRAME, A. FABRIS e 

  

  

      

        
    

       
      
       

    
      

          
        
       

   

    

'n_ FOSFO-STRICNO-PEPTONE| 

     

   

   
   

     

   

  

stipazioni 

Da non contonder 

Su ogni scatola 

Milioni di scatole 

  

     (6 

’ i Raucedini - Raffreddori - Pertoss- Co- 
- Abbassamento di vaca ecc. 

PASTIGLIE alla CODEINAÈ 
del Dottor BECHER 

voite dannose alla salute» 

(Vedi fac-simile qui sotto). 5 
Gradovolissime al palato e di effetto pronto e sie ur) 
Scatola gr. L. 1.50 cad. — Scatola picc. L. 1 cad. 

le parti del mondo. — Si spediscono 
ovunque contro assegno 0 verso 

tà messa di vaglia postule coll’ aggi 
sa ta di cent. 25 per cr zionl'affran 

> N siTA EVE 

ANZONI &C 
Foe ANS- ROMA - mania 

   

   

        

   

  

   
sa con le numerose contraffazioni molte B 

deve figurare la Marca di Fabbrica 

vendute in 45 anni di consumo intutte 

‘costituiscono « solo farmaco digestivo completo. 

          

     

   

    

   

              

    

  

   

    
     

         
      
    

  

    
    

  

   

    
     

      

  

  SRMETTAS 

E: .ISEO DEL LUPO 

trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONICO RUICO- # 

STITUEBN'ILE! per antonomasia. 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE # 

\ PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- È 

; manna, Mingaazini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- 
: celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo # 

il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori è È 
rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, j 
PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL j 

E SIASI MORBO. pie 301 MORBO. 

  

£
Y
 

    

    Trovasi in tutte le Farmacie. 

    

  

  

   

  

  

       
    

   

3 ) Dep ositari   
      

  

  

  

  

  

  

       

   
  

/LA PIO RICA IN Gi 
POTENTE 

TROVASI IN 
A EN ECOZIANTI 

EOTE PI ItTrE 
TUT 

D'ACOLE. TA INERALI 
  

    

  

   
i per |ITALIA 

9 
Llano: Toma G (jenova- 

  

    

PREPARATI DI PEPSINA 
del Cav. Dott. CARLO TOSI 

premiati all’ Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d’ Oro 

      

Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. 
Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario 
dell'Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- 
mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, 

DE 
Le Pillole Luttifughe 

del Cav. Dott. Carlo Tosi, 
che il Prof. Sen. Edoardo 
Porro, Direttore della R. 
Clinica Ostetrica di Mi- 
lano, ha dichiarato essere L. 1.50 
«rimedio altrettanto effi-| la boccetta 
« cace quanto inoffensivo, di 
anche nei casi in cui la| 18 pillole 
tensione del seno non può | 18ttifughe 

< essere diminuita dagli al- 
«tri ordinari rimedii, pos- 
« sono essere adoperate 2 
« scopo completamente lat- 
« tifugo e semplicemente 
«moderatore della secre- 
«zione lattea; non conten- 
« gono ioduro di potassio, 
«e dispensano dal ricor- 
«rere a qualsiasi purga ». &A 

A 

  

  

  

« Ho trovate effica- {tl 
cissime le Pillole Lat- 
tifughe del Cav. Dott. 
Carlo Tosi che sempre | 
e nel miglior modo mi | 

  « Posso rispondere as- 

sai favorevolmente alla 

| domanda circa 1 uso 

n delle Pillole Lattifughe 
| 24 pillole 

  

E=2 
hanno corrisposto, de- lena 
terminando in modo ra- 
pido ed inno9duo la ces- 
sazione di secrezioni | 
lattee talora abbondan- 
tissime. Son» così lieto 
di aver trovato in tali 
pillole un pratico e si- 
curo lattifugo ». 

Dott. CARLO vaLVASSORI PERONI 
Specialista perle malattie | | 

dei bamini, dirigente la | Dott. ì GIOIA Sezione malatiio dei 
bambini all’ambulatorio 

Docente universitario 
di Ostetricia e Ginecologia 

“n dell’egregio Cav. Dott. 

alla Carlo Tosi, perchè, tra 

o gli altri casi, le ho ado- 
animale pera e due volte suc- 

cessivamente nella stes- 

sa persona e mi hanno 

corrisposto bene ». 

    

policlinico di Milano ed 
alla P.I. Providenza ba- 
liatica.   

                

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 
A. MAKZORNEI & C., - Chimici farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA 
Deposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. Carlo Tosi 
  

DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina 
vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott. 

Carlo Tosi debbono portare sulla fascia esterna e sull” interna Istru- 
zione il nome dell’ inventore Cav. Doit. Tosi e quello della Conces- 
sionaria esclusiva per la vendita DI TUA A. MANZONI e C., e ciò 
pre disringuerie da altri pr eparati non muniti dei certificati ‘esclu-   vamente rilasciati da celebrità mediche a Ile Pillole del Cav. Dott. Tos 
  
Deposito e vendita in tutte le pri marie Farmac. del ‘Regno 

Le CENE ole im azioni sar anno puniteasensi di leg;           

  

      

    

      
        

   

    

  

DI È EFBONAIO DI TINA V 

x ARMACIE (|| 

  

  Censigii interessanti 
vergino ilaii & persone di cgpi 

ie, su qualunque circostan 
sarda hi 9 de. hiare e speci 

età, sesso e condiziora 

della vita. Scrivera 

o ie iniziali       
ah e dirigersi al 

Prof. PIETR 0 D'AMICO,     
Via #*oiferino, î3 -— BOLOGNA 

  

    

  

  

  

        

  

Stabi 

  

  

  

limento elettro 
Via della Vigna 

      

‘Arredamenti completi per Alberghi, istituti Negozi ecc. 

Si assumono ordinazioni per la lavorazione _meccanie: del legno. 
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- Meccanico 
(Porta Cussignacco) -- Telefono 5-79: 

        
  

di lusso, artistici, comuni e di qualunque stile 
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